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CINQUE ANNI IN SINTESI  

Le pagine che seguono rappresentano una sintesi non convenzionale 
dell’attività della Regione Piemonte dall’aprile 2005 a oggi. Non convenzionale 
perché abbiamo volutamente evitato la tradizionale suddivisione per Assessora-
ti e Direzioni scegliendo invece di distribuire i dati facendo riferimento alle per-
sone cui ci rivolgiamo, alle categorie economiche, ai settori di intervento. Abbia-
mo cercato di individuare non le cose importanti per noi, ma quelle rilevanti per i 
cittadini e per le imprese della nostra regione.  In altri termini, abbiamo interpre-
tato  il punto di vista del lettore, offrendo  una chiave di lettura che abbiamo rite-
nuto  la più agevole per  chi intende dotarsi di un giudizio informato sull’attività 
della Regione Piemonte negli ultimi cinque anni 
 
Confidiamo di aver compiuto un’operazione di buona trasparenza amministrati-
va, un lavoro che auspichiamo venga apprezzato da chi avrà la pazienza di 
scorrere queste pagine. 
 
Torino, novembre 2009 
 
                                                                                                                                                                                       
                                                                            Mercedes Bresso                       
                                                              Presidente della Regione Piemonte   
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• In fase di avanzata attuazione  il programma da 750 milioni per “10.000 alloggi entro il 2012”.    
• Già costruiti 5444 alloggi (306 milioni ); approvati interventi per altri 3000 (256 milioni ).  
• Stanziati 35 milioni come contributo all’affitto. 

 
 
• 111 milioni per garantire a tutti il diritto allo studio. 
• Abolito il ticket sui farmaci per i cittadini con reddito fino a 36.000 euro.  
• Ridotta l’addizionale Irpef di competenza regionale per i redditi fino a  20.000 euro. Soppressa per i redditi fino a 15.000 euro.  
• Sono adesso oltre 24.000 i posti in asili nido con un aumento del 43% rispetto a cinque anni fa e grazie a investimenti complessivi per cir-

ca 47 milioni. A inizio legislatura i posti erano il 15% dei bambini in età 0-3 anni, oggi siamo al 21%. A queste cifre si aggiungono i 2000 
posti raggiunti nelle sezioni primavera (bambini 2-3 anni) nelle scuole materne: la corsa verso gli standard e gli obiettivi europei (1/3 di po-
sti calcolati sulla popolazione in età 0-3 anni) ha compiuto un concreto passo in avanti. 

• 30 milioni stanziati a favore delle scuole materne non statali e non regionali 
• 13,6 milioni impiegati per l’acquisto di 300 nuovi scuolabus 
• Agenda di gravidanza. A disposizione di tutte le donne, contiene informazioni utili a chi è in attesa di un figlio unitamente a 14 impegnati-

ve mutualistiche per gli esami base, tutte esenti ticket e già firmate,  che possono essere utilizzate esclusivamente presso i laboratori e gli 
ambulatori pubblici. 

• Per i bambini , la Regione, oltre a individuare i presìdi per l’assistenza intensiva neonatale, ha avviato progetti per incoraggiare 
l’allattamento al seno e ha definito  gli obbiettivi di salute attesi nei primi anni di vita.  A disposizione dei bambini e delle loro famiglie una 
serie di servizi destinati a curare i disturbi nel comportamento e nell’attenzione.  

• Turismo in Piemonte per famiglie: pacchetti weekend low-cost a partire da 20 euro a notte, gratis per i bimbi. 
• Definito formalmente il diritto dei minori a essere curati , quando possibile, preferibilmente a domicilio e in ambiente familiare. 
• 102 milioni di euro di contributi per garantire il diritto allo studio . 
• 35 milioni di euro stanziati a favore delle scuole materne non statali.  
• Approvato in Giunta e trasmesso al Consiglio regionale per la votazione il Disegno di Legge denominato “Norme in materia di servizi 

socio-educativi per la prima infanzia”  
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                               Interventi per anziani non autosufficienti  
 
 

• 21,7 milioni  per ristrutturazione, adeguamento, nuove costruzioni di strutture residenziali.  
• 3,5 milioni per finanziare l’acquisto di attrezzature, arredamenti, l’adeguamento  tecnologico ed impiantistico di strutture residenziali. 

Finanziati  260 progetti   
• 8 milioni per realizzazione di nuovi posti letto per non autosufficienti  mediante la riconversione di posti letto precedentemente destina-

ti agli anziani autosufficienti.  
• Creati 2000 nuovi posti in convenzione con investimenti per 40 milioni .  
• 75 milioni per interventi a sostegno della domiciliarità.  
• Sono state uniformate su tutto il territorio regionale le modalità di erogazione degli interventi di assistenza domiciliare . Si riconosce, 

anche economicamente, il lavoro di cura svolto dai familiari; inoltre si riconoscono le spese sostenute per il lavoro dell’assistente fami-
liare (badanti ). Il riconoscimento può avvenire solo se l’assistente familiare è assunto con regolare contratto di lavoro (emersione lavo-
ro nero).  

• Dal 2007 per gli interventi residenziali e domiciliari a favore degli anziani non autosufficienti si prende in considerazione esclusiva-
mente il reddito e il patrimonio del beneficiario. Non vengono pertanto  compresi  i redditi dei parenti conviventi. 

• Oltre 10 milioni per favorire la vita attiva delle persone anziane attraverso i progetti del “Servizio civico”: sono 800 i progetti presentati 
dai Comuni e finanziati dalla Regione. 

• Nell’ambito del programma casa, costruiti 430 alloggi per le persone anziane. 
• Avviata l’iniziativa “sms help ”: un cellulare a disposizione degli anziani per segnalare situazioni di emergenza.  
• Predisposto “Piano caldo ”, a disposizione delle persone anziane nei mesi estivi.  
• Lanciato il progetto “Aria di montagna”, rivolto agli anziani over 65: pacchetti per soggiorni a prezzi calmierati (con ulteriori agevolazioni 

per gli anziani a basso reddito) in strutture alberghiere situate nel territorio montano regionale. 
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CONTRASTO DELLA VIOLENZA DOMESTICA 
2,5 milioni l’investimento della Regione:  
 
- monitoraggio dei servizi esistenti e attivazione in ogni provincia di uno sportello rivolto alle vittime di violenze e maltrattamenti  
- formazione e aggiornamento del personale socio-sanitario e istituzione di un punto di riferimento specializzato in ogni pronto soccorso re-
gionale; 
- istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle vittime (Legge Regionale n. 11/2008) 
- potenziamento dei centri antiviolenza, le cosiddette “case segrete” (Legge Regionale n. 16/2009). 
- Più di 70 richieste d’aiuto prese in carico grazie alla campagna di sensibilizzazione e informazione “Voci nel silenzio. La violenza nega 
l’esistenza”, durante le otto tappe nelle province piemontesi. 
 
SICUREZZA URBANA 
Manuale “La Città Si*Cura” , per indirizzare l’attività di amministratori locali e progettisti verso interventi urbani attenti alle condizioni base 
della sicurezza urbana per le donne e le fasce deboli. 
 
QUALITA’ DELLA VITA  
-    Nuova legge sulle pari opportunità di genere (L. R. 8/09) per il superamento di ogni discriminazione diretta o indiretta ancora esi-

stente nei confronti delle donne, il rafforzamento della condizione femminile e l’incremento della partecipazione delle donne alla vita po-
litica, economica, sociale, culturale e civile.  

 
-    1,4 milioni per progetti di Pari Opportunità per tutti 
-    1 milioni per sostenere la conciliazione: “Piani di Coordinamento degli Orari ” e “Promozione ed il sostegno delle Banche del 

Tempo ”.  
 
Realizzata una “guida turistica al femminile ”, diretta alle donne che vogliono viaggiare e visitare il Piemonte.  
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• 49 milioni la somma delle risorse stanziate in cinque anni per assicurare assistenza, integrazione sociale e diritti 
essenziali alle persone handicappate. 

 
• 43,6 milioni per integrare le rette per i pazienti di provenienza psichiatrica 

 
• 15 milioni per l’eliminazione delle barriere architettoniche. 
• 4 milioni impiegati per migliorare l’accessibilità alle stazioni ferroviarie.  
• 25 milioni la somma stanziata per assicurare l’abbonamento gratuito ai trasporti pubblici alle persone disabili.  
• 10,7 milioni  per assistere i portatori di handicap gravi. 
• 11,4 milioni  per sostenere i progetti di vita indipendente delle persone disabili. 
• 10,7 milioni  per assistere  i portatori di handicap gravi. 
• 8,6 milioni    per finanziare 31 progetti di nuove residenze per disabili. 
• 2,8 milioni    per assistere le persone cieche pluriminorate.               
• 30 milioni     di Euro per sostenere l’occupazione delle persone disabili (circa 20.000). 
• 15 milioni a Comuni e Province per l’assistenza e trasporto alunni disabili. 
• Avviato il servizio easywalk : un telefono cellulare, collegato a un navigatore satellitare, aiuta le persone cieche a muoversi in modo 

autonomo. 
• A regime il progetto ponte: con l’aiuto delle nuove tecnologie viene abbattuta la barriera che impedisce alle persone sorde di 

comunicare via telefono, fax, sms e internet. 
• Creazione di un tavolo per il turismo accessibile a cui siedono tutti i soggetti pubblici e privati del settore e nascita di Turismabile , 

progetto pilota in Italia per la promozione di itinerari di turismo accessibile in Piemonte. 
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• 83 milioni destinati agli Atenei piemontesi per finanziare progetti che coinvolgono migliaia di giovani ricercatori e che muovono complessivamente 
risorse per oltre 165 milioni di euro.  

• 44 milioni di Euro per sostenere l’insediamento di quasi 2000 giovani agricoltori (le Province conducono le istruttorie) 
• 1750 i giovani che, nell’ambito del programma casa, hanno ottenuto o stanno per ottenere finanziamenti alla ristrutturazione della loro abitazione. 
• 230 le Fattorie didattiche che la Regione ha riconosciuto e certificato: aziende agricole o agrituristiche attrezzate per ospitare studenti e famiglie 

che vogliono conoscere da vicino la vita e le attività rurali 
• Sono 19.200 gli studenti che usufruiscono dello sconto del 33% sugli abbonamenti annuali  
     per i trasporti pubblici: 3 milioni di euro complessivi per sconti a lavoratori e studenti 
• Oltre 115 milioni  di euro per lo sport (impiantistica, attività sportive ed eventi) 
• Quadruplicati in cinque anni (da 1 a 4 milioni l’anno ) i finanziamenti agli oratori gestiti dalle diverse comunità religiose. 
• 550 mila euro per la tutela dei giovani talenti sportivi. 
• Nascita della Carta Etica dello Sport Piemontese , per la diffusione di una cultura non violenta dello sport (attività nelle scuole e con le società e 

con le associazioni sportive). 
• Attività con le scuole per la diffusione di una cultura di pari opportunità e di contrasto alle discriminazioni  verso le donne, gli omosessuali, i disa-

bili, gli immigrati, gli anziani e le persone di altra religione 
    Raddoppio dei finanziamenti sulle Politiche giovani li per le Province piemontesi . 
• Realizzazione di un Accordo di Programma Quadro tra la Regione Piemonte ed il Ministero della Gioventù per incrementare e sistematizzare le Po-

litiche Giovanili sul territorio. 
• Costruzione e sviluppo di centri giovanili europei in numerosi centri del Piemonte. 
• Percorsi formativi all'estero per 1000 giovani tramite il Treno della Memoria, Stages lavorativi in Europa, attività internazionali. 
• Realizzazione di una Carta Giovani multiservizi per i trasporti locali, fruizione culturale, sport, turismo ed attività ricreative. 
• Istituzione di un fondo per registi e sceneggiatori under 35 presso la Film Commission Torino Piemonte. 
• Creazione e messa in rete del primo coordinamento regionale degli Informagiovani.  
• Torino ed il Piemonte hanno ottenuto il titolo di “Capitale Europea dei Giovani 2010 ”. Un ricco programma di manifestazioni già a partire dal ca-

podanno 2010. Intanto per tutto il 2010  i giovani dai 16 ai 29 anni potranno usufruire della Pyou Card , una tessera all inclusive che permetterà di 
partecipare a tutti gli eventi, concerti e manifestazioni organizzati e di usufruire di agevolazioni sui biglietti di ingresso di musei, librerie, cinema, tea-
tri e godere di sconti con gli esercizi convenzionati. 

• Un miliardo di euro investiti nella Formazione Professionale, rivolta in gran parte ai giovani. Di cui circa 600 milioni provenienti dal FSE e 400 mi-
lioni di fondi regionali e statali. Tali risorse vengono impiegate per: Formazione iniziale, Poli tecnologici Formativi, Apprendistato e Alta Formazione 
3 milioni destinati agli studenti che si sono distinti per merito ed eccellenza nel percorso scolastico 
6 milioni alle scuole per ampliare l’offerta formativa. 
1,6 milioni per l’integrazione degli alunni stranieri. 
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Il programma di sviluppo rurale prevede investimenti pubblici per 1 miliardo di euro entro il 2013 .  Le misure più im-
portanti vogliono favorire l’ingresso dei giovani in agricoltura (44 milioni ), ammodernare le aziende (130 milioni ), 
sviluppare la trasformazione dei prodotti agricoli (40 milioni ), potenziare l’agricoltura a basso impatto ambientale 
(250 milioni ). 

 
• Approvata una nuova legge sui distretti agroalimentari di qualità: i territori faranno promozione dei prodotti più caratteristici in modo coor-

dinato. 
 
• 27,5 milioni destinati a piani di settore per vino, frutta, carne, che produrranno  investimenti per  70 milioni.  
 
• 1,7 milioni per favorire lo sviluppo della “filiera corta”: consumare ciò che viene prodotto sul  territorio vicino a noi. 
 
• Vino: raddoppiate le risorse per la promozione dei nostri vini all’estero, una fascetta di garanzia certifica ora la totalità della produzione re-

gionale. 
 
• 30 milioni di euro per la “lotta alle zanzare”: gli insetti si sono ridotti del 90% in tutto il Piemonte.   
 
• 2,6 milioni di euro hanno consentito a oltre 550 aziende agricole di acquistare nuove macchine agricole più moderne e sicure. 
 
• Lanciato un nuovo progetto per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari di qualità e per certificare i prodotti tipici.   
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-    Le intese con Fiat, Motorola, Pininfarina, Michelin, Powertrain, Indesit e Pirelli hanno permesso di proteggere e ri-
lanciare il nucleo fondamentale del sistema produttivo piemontese. 

 
-    100 milioni di euro sono stati destinati a rafforzare i sistemi di garanzia per i fidi alle aziende. La capacità di credi-

to generata dall’intervento è pari a un miliardo di euro . 
 
-    Contratti di insediamento: sono 15 le aziende che si sono già insediate o che hanno deciso di localizzare la produ-

zione nella nostra regione. Per i primi 8 insediamenti si tratta di investimenti per complessivi 70 milioni di euro 
con occupazione iniziale di 162 posti di lavoro. 

 
-    Costituito il Centro Estero per l’internazionalizzazione del Piemonte. Migliora il  tasso di internazionalizzazione del nostro sistema pro-

duttivo. La nostra regione è prima in Italia nella capacità di attrarre investimenti stranieri: 1.9 miliardi di Euro  nel solo 2008. Sono or-
mai 662 le imprese straniere presenti in Piemonte: danno lavoro a 104.000 persone e presentano un fatturato di 30 milioni di euro .  

 

-    Un miliardo di Euro la dotazione del Programma Operativo Regionale cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (2007-
2013). In questa prima fase sono stati già emanati bandi per 578 milioni di euro . Sono 740 i progetti già finanziati per 218 milioni di 
euro : 55 milioni sono già stati erogati, in parte per rafforzare il sistema di garanzia dei fidi bancari e in parte per finanziare progetti nel 
settore dell’Aerospazio, per lo sviluppo sperimentale nell’ambito dei “Sistemi avanzati di produzione”, per l’innovazione nelle PMI. 
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        Sono 13 i Poli d’innovazione costituiti su tutto il territorio regionale per un investimento di 60 milioni di Euro 
 
-        Agroalimentare (cuneese e astigiano);  
-        Biotecnologie e Biomedicale (canavese e vercellese);  
-        Chimica sostenibile (novarese);  
-        Nuovi Materiali (alessandrino);  
-        Creatività digitale e multimedialità ( torinese);  
-        Architettura sostenibile e idrogeno (torinese);  
-        Energie rinnovabili e biocombustibili (tortonese);  

Impiantistica, sistemi e componentistica per le energie rinnovabili (Verbano-Cusio-Ossola); 
-        Energie rinnovabili e Mini hydro (vercellese);  
-        Information & Communication Technology (torinese e canavese); 
-        Meccatronica e sistemi avanzati di produzione (torinese); 
-        Tessile (biellese). 
-         Commercio 
 
-       Decisa la costruzione del nuovo Palazzo per gli Uff ici della Regione.  
        L’intervento, che stimolerà l’economia regionale, viene adottato a “costo zero ”: l’edificio sarà costruito e acquistato in leasing, con rate 

annuali di importo inferiore a quello che attualmente l’Ente spende complessivamente in affitti. L’edificio dimezzerà in consumo di energia 
e genererà interventi di riqualificazione dell’area.  Il valore dell’opera sarà di 262 milioni di Euro; gli investimenti sull’area valgono l’1 per 
cento del Pil piemontese. 

-       E’ stato approvato il Testo Unico sull’Artigianato . Agevolazioni per 824 milioni di euro erogate da  Artigiancassa a favore di 14542 im-
prese artigiane grazie a interventi regionali per oltre 65 milioni di euro .  

-       Sono 47 i milioni destinati a sostenere la cooperazione  (844 le società cooperative interessate). 
-       Consolidate 11,5 milioni di presenze turistiche: superato il re cord olimpico . Dal 2000 a oggi, raddoppio dei pernottamenti. Superati i 

180 mila posti letto . 
-       Oltre 40 milioni di euro per infrastrutture alberghiere ed extralberghiere. 
-       Oltre 57 milioni di euro per migliorare la qualità dell’offerta turistica.  
-       Oltre 40 milioni di euro per la promozione dell’immagine turistica del Piemonte nel mondo. 
-       11 milioni di euro per eventi e manifestazioni sul territorio.  
-       Oltre 6,8 milioni di euro per sostenere iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso. 
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-   4,2 milioni di euro per progetti pilota Piano Strategico Turismo. 
-   Oltre 8 milioni di euro  di “contributi aggiuntivi” alle opere di accompagnamento per le Olimpiadi  
-   Fondo di Rotazione di 22 milioni di euro per sostenere nella congiuntura economica negativa le piccole imprese turistiche. 
-   Fondo di 7 milioni di euro per sostenere il sistema sciistico e del turismo invernale.  
-   Progetti strategici in prospettiva dei prossimi grandi eventi ospitati dal nostro territorio: Ostensione della Sindone, 2011 Anniversario 

dell’Unità d’Italia e Expo 2015. 
-   Con due distinti provvedimenti di legge è stato ammodernato il sistema di sostegno al settore della Comunicazione (stampata e radiote-

levisiva) e dell’editoria regionale. La normativa precedente era vecchia di 20 anni.  
-   Siglati accordi con Rai: un primo  per sostenere la produzione a Torino del rotocalco “Montagne ”; un secondo per ammodernare il ripeti-

tore di Monte Penice permettendo così ai cittadini del Piemonte Orientale di ricevere i programmi della sede di Torino.  
-   Approvata la legge regionale sulla Ricerca: un quadro organico di interventi che sta raggiungendo l’obbiettivo di fare del Piemonte un si-

stema fondato sull’integrazione fra atenei, imprese e istituzioni.  La legge ha consentito investimenti per 270 milioni di euro .  
-   Approvato il Piano per la Società dell’Informazione in Piemonte : 200 milioni di euro nel triennio; 64 già stanziati . 
-   Rafforzamento dei servizi informatici e delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle imprese attraverso i “bandi Ict” con 

una dotazione di 25 milioni di Euro . 
-   Sono stati assegnati a maggio 2009 i fondi del bando per i Servizi Informatici Innovativi, pari a 15 milioni di euro , con quasi 80 imprese 

finanziate . In via di assegnazione i fondi alle imprese piemontesi per l’adozione di TIC: circa 150 i progetti che stanno per essere finan-
ziati per un importo complessivo di 10 milioni di euro . 

-   Attraverso il programma wi-pie , che prevede 66 milioni di investimento, è ormai completa la copertura del territorio regionale per quel che 
riguarda i servizi a banda larga.  

-   La disponibilità della banda larga ha permesso di avviare specifici progetti riguardanti i servizi socio-sanitari e assistenziali, i trasporti, la 
logistica, la sicurezza delle persone e del territorio. Tra questi: il progetto sul servizio di monitoraggio telematico di soggetti fragili;  Il pro-
getto di sistema integrato per la sicurezza domiciliare privata e professionale. Il progetto sulle immagini radiologiche in rete, il progetto sul-
la telemedicina nel Verbano Cusio Ossola (VCO). 
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- Investiti 114 milioni di euro per sostenere e valorizzare il commercio urbano e contrastare la desertificazione commerciale e sperimentare 
i distretti del commercio.  

 
- E’ stata approvata la legge 38/06 per la somministrazione di alimenti e bevande. La normativa  prevede una nuova programmazione del 

settore e promuove l’ammodernamento della rete distributiva. Obbiettivo fondamentale è  l’incremento della qualità complessiva.  
 
- La programmazione nel settore commerciale è stata ampiamente rivisitata introducendo norme più restrittive per gli insediamenti di grandi 

strutture di vendita. Si è  provveduto a completarla con l’introduzione delle novità in materia di liberalizzazione dei servizi recependo la Di-
rettiva Bolkenstein.  

 
- Investiti oltre 2 milioni di euro in ricerche ed analisi sul terziario commerciale.  
 
- Nel settore della tutela del consumatore è stata approvata nel corso del 2009 la nuova legge a tutela e difesa dei consumatori ed utenti. 

Nel quinquennio sono stati investiti 7 milioni di euro  per sostenere  l’attività a tutela  dei consumatori.  
 
- Investiti oltre 1 milione di euro per l’ammodernamento della rete di distribuzione dei carburanti da autotrazione a minor impatto ambienta-

le.  La rete di distribuzione del metano è passata, dal 2005 ad oggi, da 8 a 48 impianti funzionanti, mentre altri 22 sono in costruzione. 
 
- Approvata la nuova legge sulle Fiere e investiti 57 milioni di euro per la promozione commerciale del sistema produttivo piemontese 

all’estero.  
 
- E’ stata approvata nel corso del 2009 la nuova legge sul commercio equo e solidale che consentirà una più ampia gamma distributiva a fa-

vore dei consumatori. 
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   Sono 300 i milioni di euro destinati a fare in modo che il Piemonte diventi la capitale italiana dell’energia da fonti rinnova-
bili. L’intervento sta generando investimenti che raggiungeranno il  miliardo di euro entro il 2013 . Il Piemonte ha cambia-
to marcia: è ormai fra le prime tre regioni italiane che investono in energie rinnovabili.  

    
   Tre i filoni di intervento:  
• Sostenere le imprese che intendono investire nel risparmio energetico e nell’uso di energia da fonti rinnovabili : a fine settembre 2009 

risultavano ammesse 192 domande; 89 beneficiari hanno già ottenuto il contributo; 13 lo riceveranno a breve.  
• Sostenere le imprese che intendono produrre in Piemonte materiali e tecnologie del settore (dai    pannelli fotovoltaici alle pale eoliche ): 

a fine settembre 2009 risultavano ammesse 23 domande. 15 beneficiari hanno già ricevuto l’erogazione. 
• Finanziare gli interventi su strutture pubbliche : 4 gli impianti solari ammessi a contributo localizzati su discariche; 45 i progetti approva-

ti riguardanti interventi sull’edilizia pubblica;  
• Di grande rilievo gli interventi dimostrativi, dichiarati strategici della Giunta, che sono stati approvati per la costruzione o la ristrutturazione di edifici: 

la riqualificazione energetica del Palazzo delle facoltà umanistiche; la realizzazione di un impianto fotovoltaico sul Palaolimpico, la progettazione 
avanzata dell’ospedale di Alba-Bra. Anche il nuovo Palazzo della Regione sarà costruito all’insegna dell’efficienza energetica.  

 
• Circa 23 milioni di euro di risorse regionali hanno finanziato – nell’ambito del 1° biennio del “ Programma Casa ”, gli interventi per l’abitare sociale 

caratterizzati dalla rispondenza alla sostenibilità ambientale e ai criteri propri della bio-edilizia, che si aggiungono ai 18 milioni di euro  di prove-
nienza statale utilizzati, con le stesse finalità, per la realizzazione dei Contratti di Quartiere II, relativi alla riqualificazione urbana. 

• Per garantire la sostenibilità ambientale degli interventi di edilizia residenziale, la Giunta ha approvato il sistema di valutazione denominato 
"Protocollo ITACA Sintetico 2009 Regione Piemonte ". 

 
    Giunta alla seconda edizione la rassegna “Uniamo le energie ”. 
• Presentato, d’intesa con Centro Ricerche Fiat, il prototipo di Phylla , veicolo alimentato in parte a energia solare.  
• Realizzato, in collaborazione con il Politecnico, un avveniristico prototipo di vettura che consuma un litro di carburante per una percorrenza 

di oltre 1.000 Km.  
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• Approvata la nuova legge sul lavoro. La legge riunisce in un unico testo le disposizioni legislative regionali in materia di politi-
che del lavoro e di servizi per l’impiego, integrate ed adeguate alla riforma del Titolo V della Costituzione, alla normativa comuni-
taria e statale e allo Statuto, introducendo nuove norme nell’attuale contesto di trasformazione del mercato del lavoro e delle sue 
regole.  

• Ammortizzatori sociali : 115 milioni di euro per la Cassa Integrazione in deroga. L’intervento della Regione integra quello del 
Governo, che ne ha la titolarità. 

• Cantieri di lavoro : 12 milioni di euro per circa 3700 persone.  
• 105 i milioni destinati a sostenere la nascita e la permanenza di nuove imprese (3748) gestite da giovani e donne. 
• Sostegno al reddito : 62 milioni di euro per oltre 13.000 persone . 
     Gli interventi riguardano l’incremento della Cassa integrazione, l’aiuto alle persone senza reddito, i lavoratori precari. Particolarmente innovativa 

la modalità recentemente adottata che prevede l’erogazione del contributo attraverso una comune carta bancomat.  
• 32 milioni di euro erogati alle Province e ai Centri per l’impiego per l’inserimento e reinserimento lavorativo delle persone disoccupate o a ri-

schio del posto di lavoro. 
• Oltre 10.000 le persone  inserite o reinserite sul mercato del lavoro.  
• Introdotti voucher  per retribuire in modo regolare studenti e pensionati nella vendemmia e in altre attività stagionali: ne sono stati venduti oltre 

100 mila . 
• 4 milioni erogati a 159 famiglie di vittime di incidenti sul lavoro. 
 
• Sono 17.000 i lavoratori di 101 imprese che usufruiscono dello sconto (che può arrivare al 50%) dell’abbonamento ai trasporti pubblici: 3 

milioni di euro complessivi per sconti a lavoratori e studenti. 
-    35 milioni di euro per interventi a sostegno all’occupazione delle persone disabili 
-   10 milioni di euro per interventi per l’occupazione delle persone particolarmente svantaggiate 
-   16  milioni di euro per le pratiche di pari opportunità nel lavoro e nella formazione professionale (voucher di conciliazione, conciliazione 

tempi di vita e di lavoro, donne vittime di tratta…) 
-   Istituito lo strumento del Microcredito  (con finanziamenti  Regionali, della Fondazione S. Paolo e della Cassa di Risparmio di Cuneo) per la crea-

zione di piccole imprese attivate da soggetti privi delle garanzie per accedere al credito bancario.  
-    La Regione Piemonte si è costituita parte civile ne i processi a carico dei dirigenti  di Thyssen-Krupp ,Eternit, Molino Cordero.  
-   Sono 100 gli ispettori che si stanno assumendo per rafforzare il controllo sulla sicurezza dei luoghi di lavoro. 
-   Approvato il piano di prevenzione nel settore dell’edilizia, vigilato dalle Asl.  
-   Mappe di rischio : le Asl  disporranno di elementi statistici, calati su base territoriale, per concentrare le attività dei servizi 

ispettivi nelle aree e nei settori più a rischio.  
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Un milione  di visitatori l’anno per la Reggia di Venaria.  
Costituito   il Fondo Regionale Arte Contemporanea (FRAC). 
Costituita la Fondazione Teatro Europeo .  

 
 
Sostegno alla creatività nel campo del teatro e della multimedialità. 
Avvio del progetto di valorizzazione dei Giardini delle Residenze Reali. 
Programmazione dei Fondi FESR 2007-2013: 79 milioni di euro per la cultura . 
 
Le politiche per la cultura hanno interessato tutti i territori: 

- Vercelli (Chiesa di San Marco, mostre realizzate dalla Fondazione Guggenheim di Venezia) 
- Alessandria  (nata la Fondazione Teatro Regionale Alessandrino) 
- Sordevolo  (Rassegna musicale nell'Anfiteatro romano) 
- Racconigi (Rassegna estiva del Regio nel parco del Castello di Racconigi) 
- Verbania  (avvio di un'attività di mostre a Villa Giulia) 
- Asti (sottoscrizione di un Accordo di programma per la valorizzazione dei borghi storici) 
- Novara (inserimento e finanziamento nel programma Italia 150 del complesso del Broletto) 
- Torino  (realizzato il Circolo dei Lettori) 
- Biella  (mostre a Palazzo Ferrero) 
- Valli di Lanzo (avviato un accordo per la realizzazione di attività di promozione delle valli) 
 

BENI CULTURALI. Sono stati messi in sicurezza i beni dell’Ordine Mauriziano: acquisto delle aree adiacenti la precettoria di 
Sant’Antonino di Ranverso,  dei beni adiacenti la Palazzina di Caccia di Stupinigi e dei beni che costituiscono il complesso di Staffarda 
per un investimento complessivo di oltre 78 milioni di euro .  
 
Finanziati progetti culturali nelle scuole piemontesi per 6 milioni di euro.  
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L’ARIA 
 

-   Diminuito del 37% in cinque anni il numero dei giorni in cui si è superato il limite di presenza di polveri sottili; la media annua –21,9%. 
-   Installati filtri antiparticolato (circa 15 milioni di investimento ) in 900 autobus pubblici. 
-   1000 nuovi autobus “puliti”: è in corso il rinnovo del parco pubblico.  
-   Finanziati 31 nuovi distributori di gas metano per auto (investiti 4,65 milioni ). 
-   Finanziate postazioni di byke sharing, zone a velocità limitata, piste ciclabili. 

 
• IN VIGORE DAL 1° OTTOBRE 2009 LA CERTIFICAZIONE ENE RGETICA  DEGLI EDIFICI 

• L’ACQUA  
 
• Miglioramento costante della qualità dell’acqua dei fiumi. 
• Negli ultimi cinque anni avviati investimenti in tutto il Piemonte per un totale di 1,86 miliardi.  
• 22.000 campionamenti l’anno garantiscono la qualità dell’acqua consumata dai cittadini. 
• Aperte le case dell’acqua per riempire le proprie bottiglie di acqua liscia o gassata in punti di distribuzione pubblici e allo stesso tempo 

contenere la produzione di rifiuti (bottiglie di plastica) 
• La balneabilità dei laghi ha raggiunto l’80%, con un netto miglioramento rispetto al passato. 
• Migliorata la capacità di approvvigionamento . 
• Per salvaguardare l’ecosistema e l’uso plurimo dell’acqua sono stati istituiti i “contratti di fiume”. Già firmato il contratto  per il torrente 

Sangone,  in programma quelli  per i torrenti Agogna, Orba e Belbo, i laghi di Avigliana. 
• Oltre 70 milioni per investimenti e manutenzione degli impianti di irrigazione e per costruire opere strategiche. 
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AREE PROTETTE 
 

-    Le aree protette, con quelle istituite durante la legislatura (Parco Fluviale Gesso e Stura a Cuneo, le riserve naturali speciali Fontana Gi-
gante e Palude di San Genuario nel Vercellese, e la riserva naturale orientata di Bosco Solivo nel Novarese) diventano 68 in tutta la Re-
gione  per un totale di 200.000 ettari (8.3 % della superficie complessiva). Sono 34 i milioni investiti, oltre ai 75 destinati per la gestio-
ne. 

-    Approvato con Legge regionale il Testo Unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità.  
-    Per la pesca approvata una nuova legge e in preparazione il piano ittico; in fase avanzata il piano faunistico regionale, che “fotografa” la 

presenza della fauna nella nostra regione. 
-    Per la diffusione delle buone prassi turistico-ambientali avvio del progetto Borghi Sostenibili (12 in Piemonte) e adesione alle “Bandiere 

Arancioni”, prestigioso marchio di qualità ambientale del Touring Club Italiano: 19 riconoscimenti al 2° anno di a desione. 

LA MONTAGNA 
 
-  Approvata la legge di riordino delle Comunità Montane: dimezzate di numero, sono state trasformate in Agenzie di sviluppo della montagna. 
-  Approvata la legge forestale per la valorizzazione di una preziosa componente del nostro patrimonio naturale.  
-  Scuole di montagna: dagli  888.000 euro del  2005 si è passati agli 1,3 milioni dell’ultimo anno. 
-  Salvati i piccoli uffici postali grazie a un accordo con Posteitaliane.  
-  Quasi 120 milioni di euro sono stati già stanziati per finanziare progetti destinati a migliorare l’ambiente naturale,  la competitività econo-

mica e produttiva della montagna e a valorizzare le opportunità di sviluppo turistico.  
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LA PROTEZIONE CIVILE 
 
All’avanguardia in Italia per tempestività ed efficienza: ha affrontato in questi anni numerose emergenze a livello regionale ed è stata mobili-
tata per soccorrere le popolazioni dell’Abruzzo (Terremoto 2008) e della Puglia guadagnandosi  l’encomio delle istituzioni e la gratitudine dei 
cittadini. 10 milioni di euro di investimenti per sostenere  progetti relativi ai Presidi e alle sedi di Protezione civile, ai sistemi di comando e 
controllo, al reperimento di materiali e mezzi. Gli investimenti hanno consentito di finanziare le attività promosse da 510 Comuni.  

IL GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

-    Con la legge 1/2007 sono state rinnovate e snellite le  procedure per l’adozione delle varianti strutturali ai Piani Regolatori. 
-    E’ stato adottato dalla Giunta regionale  (e trasmesso al  Consiglio per l’approvazione) il nuovo Piano Territoriale Regionale. 
-   E’ stato adottato il nuovo Piano Paesaggistico Regionale.  
-    Con la legge regionale 14/2008, che promuove la cultura del paesaggio, la Regione ha finanziato progetti di qualificazione e valorizzazio-

ne del paesaggio e concorsi di idee o progettazione. 
-    Con la legge regionale 2/2006 “Norme per la valorizzazione delle costruzioni in terra cruda”  sono stati finanziati interventi di recupero del 

patrimonio rurale privato.   
-    Con la legge regionale 20/2009 “Snellimento delle procedure in materia di edilizia ed urbanistica” (Piano casa) è stato dato impulso a mi-

gliorare il patrimonio edilizio uni-bifamiliare e produttivo attraverso la contestuale promozione delle pratiche attive di risparmio energetico.  
-    La Giunta ha presentato al Consiglio la nuova legge urbanistica, che sostituirà la precedente, risalente al 1977.  
-    Presentata all’Unesco la candidatura per fare dei paesaggi vitivinicoli (Langhe, Roero, Monferrato) uno dei patrimoni dell’umanità. 
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    VICINI AI COMUNI 
 
• 150 milioni di euro di risorse regionali hanno finanziato la realizzazione di servizi e  infrastrutture, in attuazione delle Intese siglate tra 

la Regione e le Province.  
• 142 milioni , a valere sui fondi FAS, sono disponibili per i Programmi Territoriali Integrati. 
• Con le leggi 8/2006 e 15/2007 la Regione ha fortemente sostenuto i Comuni, soprattutto quelli più piccoli per contrastarne la marginalità e per 

garantire adeguati servizi ai cittadini, favorendo la gestione associata ed erogando finanziamenti per oltre 70 milioni di Euro , di cui 20 stan-
ziati nel solo 2009 . E’ stato fornito sostegno ai Comuni nella gestione dei quotidiani problemi amministrativi attraverso: Assistenza ammini-
strativa, Consulenza, Difesa legale 

• Oltre 81 milioni di euro investiti per migliorare la qualità dell’offerta turistica dei comuni.  
• 138  milioni a Comuni e Province per migliorare l’edilizia scolastica.  
• 93 milioni a Comuni e Province per sostenere le competenze comunali sul diritto allo studio. 
 
     LA DIFESA DEL SUOLO 
 

La Regione si è sostanzialmente sostituita al Governo investendo oltre 8 milioni di euro  per interventi di ripristino dopo le emer-
genze del 2008 e del 2009. E’ stato dato nuovo impulso all’attività dell’Agenzia Interregionale per il Po (AIPo), avviando verso la 
conclusione progetti di messa in sicurezza e regimazione dei corsi d’acqua per oltre 150 milioni di euro tutti finanziati, parte rea-
lizzati, parte in corso, parte pronti a partire. 
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     RIFIUTI 
 
-    Si è fermato l’aumento di produzione di rifiuti procapite: nel 2008 si è registrata la stessa quantità del 2005 (514 Kg a testa). 
-    Raccolta differenziata . Il Piemonte è la terza regione in Italia: nel 2009 oltre il 50%.  
-    L’iniziativa “detersivi alla spina ” ha consentito di non utilizzare 551 mila flaconi (pari alla superficie di 1,5 campi di calcio). Risparmi: 33 

t. di plastica, 18,5 t. di cartone, 92 t. di CO2, 1,5 megawatt di energia, 138mila m3 di acqua. 
-    Progetto Recupero . La Regione è unica in Italia nel seguire la “filiera” per verificare la qualità della raccolta differenziata ed il successivo 

riciclo: in Piemonte il 90% in totale.  
-    Ecobank , la differenziata di qualità. Supermercati e negozi convenzionati riconoscono un buono sconto a chi conferisce bottiglie e lattine 

a un apposito centro di raccolta. Primi in Italia: in sei mesi 700 mila bottiglie e 21mila lattine .  
-    Azioni per il sistema di raccolta. Oggi sono 400 le aree ecologiche rispetto alle 100 di otto anni fa. Investimenti per 5,65 milioni in tutte le 

province. 
-    Sono 35 i milioni investiti nella bonifica di siti non finanziata dallo Stato, nelle province di Alessandria (1,91 milioni ), Cuneo (4,44), Nova-

ra (11,98), Torino (8,4), Verbania (2,99) e Vercelli (5,34). 
-     Finanziato il progetto per un impianto fotovoltaico  per coprire parte del sito dell’ex Amiantifera di Balangero in fase  
       terminale di  bonifica. 
-    Approvata la legge regionale sull’amianto . 
-    Firmati gli accordi di programma e integrativi per oltre 35 milioni a favore della bonifica dello stabilimento Eternit di Casale e della bonifica 

diffusa del polverino in città. 
-     Costituito a Casale il Centro di Ricerca sull’amianto .  
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• Il sistema sanitario piemontese è stato giudicato ai vertici in Italia in una ricerca messa a punto da un istituto indipendente: il  
Sant’Anna di Pisa. Sulla base di un esame analitico su 29 indicatori, la sanità della nostra regione risulta quarta in Italia, ben pri-
ma di sistemi quali, ad esempio, la Lombardia.  

• Aboliti i ticket sui farmaci per i redditi fino a 36.000 euro.  
 

• Approvato il nuovo Piano Sociosanitario . Il documento, che mancava di dieci anni, definisce una strategia fondata da un lato sulla pre-
venzione dall’altro sul potenziamento delle politiche attive per la salute. 

• E’ stato completamente azzerato il passivo di 1,5 miliardi di euro accumulato fino al 2004;  eliminata  completamente la mobilità passiva 
(pazienti che vanno a farsi curare fuori regione). Dal 2005 la sanità regionale non ha debiti: il fondo  statale (8,105 miliardi di euro)  viene 
annualmente integrato con 350 milioni di euro  destinati ad assicurare ai Piemontesi prestazioni aggiuntive rispetto a quelle stabilite dai Li-
velli Essenziali di Assistenza.  

 
• L’investimento supplementare permette di assistere i cittadini gratuitamente per i primi 60 giorni in strutture di degenza e riabilitazione.  A 

loro vengono anche fornite gratuitamente le protesi, quando necessarie.  La sanità piemontese, grazie all’investimento integrativo frutto di 
risparmio su altre voci del bilancio, fornisce gratuitamente anche gli strumenti per la comunicazione vocale ai malati di Sla, parte del mate-
riale di consumo necessario ai diabetici e l’impianto coclearie, vale a dire una specie di orecchio elettronico, ai bambini affetti da sordità pro-
fonda.   

 
• Avviato un importantissimo programma di edilizia sanitaria . Si tratta di 4 miliardi di investimento, di cui  circa 550 milioni già stanziati. 

Sono previste le Case della salute (già pronte quelle di Canelli, Castellazzo Bormida, Collegno, Nizza Monferrato, Varallo) e ospedali nuovi 
su tutto il territorio regionale: accordo di programma già siglato per la Città della salute di Grugliasco; per la Città della Salute di Novara si è 
nella fase dello studio di fattibilità; l’ospedale di Moncalieri è in progettazione;  l’ospedale di Biella è in costruzione; il complesso di Alba-Bra 
sarà pronto nel 2011; l’Hopital du Piemont a Settimo Torinese è stato inaugurato nel 2008. A breve saranno avviati i lavori per il poliambula-
torio di Ivrea.  

• Finanziato il nuovo complesso di Venaria, riqualificato l’ospedale di Asti.  
 
• Contenimento delle liste di attesa per visite speci alistiche ed esami. Attivato a Torino il numero unico per le prenotazioni unitamente alle pre-

notazioni on line.  Stanziati oltre 4 milioni di Euro a favore delle Asl: i fondi sono vincolati  a miglioramenti del servizio destinati  fare in modo che i 
tempi di attesa siano ridotti di un terzo  rispetto a quanto stabilito a livello nazionale.   

 
• Costituiti i gruppi di cure primarie. Permettono un’integrazione più efficace fra i medici di base e gli specialisti. I cittadini u-

sufruiscono di più ore e di più servizi (compresi alcuni esami) presso le strutture del medico di base da cui si recano abi-
tualmente.  
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NUOVE REGOLE PER LA NOMINA DEI PRIMARI 
Sono stati introdotti criteri di maggiore trasparenza ed efficienza. Il direttore generale, cui per legge nazionale spetta la nomina, sarà chiama-
to a esercitare la propria scelta non più in maniera discrezionale su un elenco generico di idonei bensì su una rosa di tre nominativi, selezio-
nati sulla base dei curricula, di un colloquio e del giudizio su un progetto da un'apposita commissione. Commissione nella quale il membro 
indicato dal direttore generale deve essere scelto tra tre nomi sorteggiati tra i responsabili di struttura complessa operanti al di fuori del Pie-
monte. E’ stato così aggiunto un elemento di terzietà del giudizio, a garanzia di nomine sempre più all'insegna della capacità e del merito. 
 
NUOVE REGOLE PER L’IMPARZIALITÀ  DELL ’AZIONE AMMINISTRATIVA   
Settembre 2009, la Giunta regionale ha approvato un disegno di legge da sottoporre al Consiglio, che prevede che nelle strutture organizzati-
ve del sistema sanitario non possano prestare servizio in rapporto di subordinazione gerarchica dipendenti che siano legati al responsabile 
da vincoli di matrimonio, di parentela o di affinità fino al 3° grado.  
Dalla data di entrata in vigore della legge, i direttori generali avranno un anno di tempo per assegnare ad altra struttura il personale che si 
venga a trovare in questa situazione di incompatibilità, anche attivando procedure di mobilità interaziendale, nel rispetto della professionalità 
del dipendente e delle leggi vigenti. 
 
PREVENZIONE 
- Piano di lotta all’Aids  e alle malattie sessualmente trasmissibili. 
- Iniziative nel campo della nutrizione, soprattutto per incidere sugli stili di vita. 
- Adottato il programma di prevenzione del rischio clinico. 
- Introdotta l’attività di sorveglianza  sul morbillo.  
 
VACCINAZIONI . Vaccinazione contro il papilloma virus (un microrganismo che è all’origine di tutti i tumori del collo dell’utero).  La normativa 
nazionale prevede la vaccinazione solo per le dodicenni. In Piemonte è estesa alle quindicenni.  
E’ in funzione una rete a servizio delle donne vittime di violenze . Il Centro della rete,  frutto dell’integrazione fra settori specialistici del 
Sant’Anna e delle Molinette di Torino,  consente di offrire assistenza  24 ore su 24 .  
Meningite. Anticipando i tempi della normativa nazionale, le famiglie dei bambini in età pediatrica riceveranno fra breve una lettera della Asl 
che offrirà a tutti la vaccinazione gratuita. 
Influenza “suina”.  Adottato e messo in atto un programma dettagliato per affrontare gli effetti della pandemia in Piemonte. Piano di vacci-
nazione, campagna di informazione, potenziamento dei pronto soccorso e allungamento degli orari di pediatri e medici di fami-
glia: questi i pilastri, già attivi, sui quali si regge l’impegno della Regione.  
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ADOTTATO IL PROGRAMMA S.I.R.S.E. (Sistema Integrato Regionale di Sanità Elettronica). Oltre al rafforzamento delle piattaforme tecno-
logiche e delle professionalità mediche, il programma prevede l’accesso per via informatica  dei cittadini a informazioni e servizi per la salute.  
 
ASSISTENZA DOMICILIARE . Nell’aprile del 2009 la Giunta ha istituito un contributo economico (fino a 1350 euro) per l’assistenza a 
domicilio degli anziani non autosufficienti (può essere erogato sia ai familiari sia per pagare personale purché regolarmente 
contrattualizzato). 
 
MALATTIE CRONICHE 
 
Diabete. Semplificate le procedure per le ricette, avviato un servizio che prevede terapie mirate  studiate di concerto fra il medico di base e 
lo specialista. 
Alzheimer. Stabiliti per legge i requisiti delle strutture e del personale che prende in carico i cittadini che ne sono affetti. Strutture non affolla-
te e personale specializzato sono adesso un diritto di tutti. 
Insufficienza renale. I cittadini che accettano di assistere un familiare risultato idoneo alla dialisi domiciliare sono ammessi a contributi e be-
nefici economici 
Allergie. Nel febbraio 2009 la Giunta ha approvato la nuova organizzazione gestionale della Rete di allergologia, basata su un coordinamen-
to sovrazonale. 
Istituiti 16 centri multidisciplinari di primo livello per la prevenzione, la diagnosi e la cura dell’ incontinenza  urinaria 
Celiachia. Nel maggio 2007 la Giunta ha eliminato la disparità -  introdotta da un Decreto Ministeriale del 2006 - nell’importo destinato ai ce-
liaci maschi e femmine, portando a 120 euro il buono mensile.   
Ictus. Nel 2008 la Regione Piemonte ha approvato le nuove linee di indirizzo per migliorare i percorsi di trattamento dei soggetti colpiti da ictus 
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LIBERALIZZATO IL TRASPORTO PUBBLICO 
La Regione Piemonte ha già iniziato a pubblicare i bandi di gara per il trasporto ferroviario regional e. L’obbiettivo è di assicurare ai pie-
montesi, soprattutto ai pendolari, una rete di trasporti su rotaia con una qualità del servizio (treni nuovi, puntualità, pulizia, affollamento) in li-
nea con le attese dei cittadini e con la quantità di risorse pubbliche messe a disposizione. Oltre al trasporto su rotaia, è stato liberalizzato in 
questi anni l’intero sistema del trasporto pubblico, incentivando gli Enti locali all’avvio delle gare per l’affidamento dei servizi: quasi tutte le ga-
re sono già state pubblicate.  
 
 

OPERE STRATEGICHE 
Costituita  la società mista Regione-Anas (CAP): il Piemonte si è così dotato degli strumenti operativi per realizzare la rete au-
tostradale regionale.  

  Pedemontana. Si è conclusa la prima fase della gara per la realizzazione del collegamento tra Biella e l’autostrada A4 Torino-
Milano e Biella e l’autostrada A26. 
Tangenziale Est di Torino. Si sta perfezionando la fattibilità realizzata in collaborazione con la Provincia di Torino, in modo da lanciare la 
gara entro il mese di marzo 2010.  
Siglato l’accordo per Corso Marche (Torino). Il  bando di gara sarà predisposto non appena sarà definito il tracciato della nuova ferrovia 
Torino-Lione. 
Strevi-Predosa. In collaborazione con la Provincia di Alessandria è ormai pressoché completata la progettazione preliminare, cosicché nei 
prossimi mesi potrà essere lanciata la gara. 
Tunnel del Frejus. Portate a termine le procedure per la realizzazione della nuova galleria di sicurezza del Frejus. I lavori sono ormai prossi-
mi all’avvio.  
Autostrada Asti - Cuneo. Attesa da decenni, sono state sbloccate le procedure, completati e aperti al traffico i primi lotti, avviati a realizza-
zione i lotti successivi da parte della società concessionaria.  
Autostrada Torino- Milano. La Regione, anche attraverso l’istituzione di un apposito osservatorio, ha seguito il completamento per primo 
tratto di ammodernamento tra Torino e Greggio e sta seguendo le procedure che porteranno la società concessionaria a completare, prima 
dell’expo 2015, il tratto tra Greggio e Miano. 
Nuova galleria del Tenda. la Regione ha accelerato le procedure di propria competenza per l’approvazione del progetto definitivo e concor-
so alla definizione del piano di finanziamento; ANAS appalterà l’opera nel 2010. 
Terzo valico. la Regione ha approvato sin dal 2006 il progetto definitivo della nuova linea ferroviaria ad alta capacità tra  
Genova e Novi Ligure, presupposto fondamentale per lo sviluppo della logistica in relazione al sistema dei porti liguri; dopo 
anni di ritardo da parte del governo nazionale, a gennaio prenderà avvio un primo lotto dell’opera. 
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LOGISTICA 
La Regione ha individuato nella logistica uno dei settori strategici su cui investire per lo sviluppo del territorio. Per tale obiettivo sono stati por-
tati a compimento accordi istituzionali con le Regioni Liguria e Lombardia, con i principali Porti liguri, con il Governo nazionale. 
Colmando un ritardo pluriennale, è stata approvata la Legge Regionale che disciplina la materia ed è stato predisposto il Piano regionale del-
la logistica di prossima approvazione. 
Nell’ambito del lavoro svolto per definire il progetto della Torino-Lione, si è rilanciata la funzione primaria dell’interporto di Torino-Orbassano, 
quella dell’interporto CIM di Novara, su cui sono stati allocati oltre 20 milioni di euro  di investimenti. 
Entro la fine del 2009 è prevista la costituzione della società per lo sviluppo del Retroporto di Alessandria e al gennaio del 2010 
l’inaugurazione del Rivalta Terminal Europa di Tortona. 
Con la società SITI della Compagnia di S. Paolo e del Politecnico di Torino si è avviato, d’intesa con Regione Liguria e Regione Lombardia, 
lo studio di fattibilità del progetto “il Porto oltre l’Appennino ”, che prevede la realizzazione di un sistema automatico di trasporto in grado di 
movimentare sino a 10 milioni di containers all’anno . 
TAV. la Regione considera l’opera strategica ed ha operato per migliorarne le caratteristiche progettuali, recuperando il ruolo dell’interporto di 
Orbassano, contestualizzando la linea ad alta capacità in un ridisegno complessivo del sistema ferroviario dell’area torinese, coinvolgendo le 
comunità locali nell’ambito dell’Osservatorio, per fare della nuova infrastruttura un’occasione di rilancio economico e sociale del territorio 
Torino: il passante ferroviario e il collegamento A lta Velocità con Milano. la Regione ha concorso in questi anni alla realizzazione delle due 
più significative opere ferroviarie realizzate in Piemonte negli ultimi decenni: la linea ad alta velocità Torino-Milano,  definitivamente attivata il 13 di-
cembre 2009 e il passante ferroviario di Torino, i cui lavori sono ormai in fase molto avanzata e saranno completati nel 2011 
 

PIEMONTE PIU’ APERTO ALL’EUROPA E AL MONDO 
Avviati  progetti innovativi, di grande successo e potenzialità sul fronte del turismo, favorendo attraverso il progetto Autozug 
(treni passeggeri con auto al seguito), la realizzazione di un hub specializzato ad Alessandria. Una struttura  che oggi accoglie 
oltre 16.000 turisti all’anno, provenienti dalla Germania, dalla Scandinavia, dal Regno Unito e dai Paesi Bassi.  

 
 

SISTEMA AEROPORTUALE PIEMONTESE 
Nuova rotte Ryanair e Alitalia.  
Attivazione di voli per Bari,Brindisi, Madrid, Amsterdam, Mosca, Berlino e Istanbul. Previsti oltre 700 mila passeggeri in più rispetto ai 3,5 mln 
di transiti l’anno.  Rifinanziato l’aeroporto di Levaldigi e potenziato il piano dei voli, con le nuove rotte di Ryanair, che hanno portato lo scalo a 
superare i 100.000 passeggeri. Investimenti della Regione: 2.750.000 euro.  
 
Potenziamento  servizio collegamento navetta dall’Aeroporto di Malpensa verso il Lago Maggiore e il lago d’Orta. 
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VIABILITA’ 
 

E’ stata Costituita  la nuova Società di committenza regionale (SCR), che per sua iniziativa o attraverso  le Province, ha finanziato, realizza-
to ed aperto al traffico nuove strade per circa 250 milioni di euro;  
 
Sono attualmente aperti cantieri di nuove opere stradali per un valore di oltre 300 milioni di euro, interventi di messa in sicurezza per oltre 
80 milioni di euro  e numerosi progetti destinati a tradursi in opera nei prossimi anni; 
In virtù di questo lavoro sono state aperte o si apriranno entro il 2010 molte fondamentali opere attese da decenni.  
Per citarne alcune: 
-    in provincia di Torino, l’autostrada Torino-Pinerolo, le varianti di Porte, Avigliana,  Borgaro-Venaria, Chivasso, Poirino, Cuorgné, Sanda - 

Vadò, il ponte di S.Raffaele Cimena-Gassino; 
-   in provincia di Cuneo, la tangenziale est-ovest del capoluogo, le varianti di Racconigi, Beinette-Pianfei e Sommaria Bosco e le strade di 

collegamento all’ospedale di Mondovi e il futuro ospedale di Alba -Bra 
-    in provincia di Alessandria, il completamento della tangenziale della città capoluogo, la variante di Strevi-Acqui e l’avvio dei lavori per le 

varianti di Morano e Valenza Po; 
-    in provincia di Novara, le varianti di Romagnano e Borgomanero,  la messa in sicurezza del tratto tra Borgolavezzaro e Vespolate, la 

messa in sicurezza della statale 32 e la variante di Fara; 
-    in provincia di Asti, la variante di Isola d’Asti, la circonvallazione di Nizza Monferrato; 
-    in provincia di Biella, la Cossato Vallemosso Trivero, compresa la variante di Mottalciata; 
-    in provincia del VCO, la variante di Omegna, la nuova galleria di Ceppo Morelli, l’ammodernamento di gran parte della strada per Macu-

gnaga  e l’avvio della progettazione della variante di Verbania; 
-    in provincia di Vercelli, adeguamenti e messa in sicurezza della Circonvallazione di Ghislarengo per 10 milioni di euro.   
 
Lavori conclusi sulle Strade regionali 31 e 32 e su numerose strade provinciali per circa 7,7 milioni di euro.  

 
Nuove strade, tangenziali e varianti per un investimento totale, tra il 2005 e oggi di quasi 250 milioni di euro.  
- Aperte nuove strade per un investimento totale di quasi 220 milioni di euro.  
- Cantieri aperti per un totale di 300 milioni di euro.  
- Restanti opere finanziate (progettazioni e studi) per un totale di 25 milioni di euro.  
- Interventi di messa in sicurezza dei versanti e ripristino frane per un totale di 82 milioni di euro.   
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SICUREZZA STRADALE  
 
Grazie a un complesso di investimenti di circa 25 milioni di 
euro , gli incidenti sono passati dai 17.000 del 2001 ai 14.000 
del 2008;  nello stesso periodo  il numero di morti per inciden-
te in Piemonte cala di oltre 30% rispetto al 2001.  
Siamo in linea per raggiungere l’obbiettivo europeo di  
dimezzare al 2010 il numero dei morti in incidente stradale ri-
spetto al 2001.  
Il Piemonte è la regione che presenta a livello nazionale le mi-
gliori tendenze nella diminuzione degli incidenti e della 
mortalità sulle strade.  

Investiti oltre 25 milioni di euro per infomobilità e sistema di 
biglietteria  elettronica integrata (BIP), realizzati 23 Movicen-
tro (stazioni di interscambio tra auto, bus e ferrovia) per 34 
milioni di euro , attivati 20 progetti Movilinea, sistemi di fer-
mata bus attrezzati, per 12 milioni di euro,  realizzata la pri-
ma parte del progetto bike sharing per circa 2 milioni di eu-
ro , inserito nell’ambito del BIP 
 
Realizzate nuove piste ciclabili per oltre 7 milioni di euro.  

CURA DEL FERRO 
 
Aperta al traffico la linea 1 della Metropolitana 

di Torino tra Collegno e Porta Nuova, avviati i lavori per 
l’estensione fino a piazza Bengasi e Cascine Vica-Rivoli.   
Investiti 26 milioni di euro sulla rete ferroviaria regionale, per at-
trezzaggi e messa in sicurezza, riaperta la linea Torino-Ceres nel 
tratto tra Germagnano e Ceres e avviato il progetto per la nuova 
Torino-Caselle, attraverso Corso Grosseto 
 
Investite decine di milioni di euro sulla rete ferroviaria naziona-
le, per eliminazione passaggi a livello, varianti ferroviarie 
(Gozzano), elettrificazioni di linee (Casale-Vercelli), ammoderna-
mento degli apparati di stazione (Biella) 
 
Riaperta al traffico la ferrovia Pinerolo-Torre Pellice 
 
Investimenti per oltre 150 milioni di euro per nuovi treni e tram: 
20 treni nuovi per Torino-Ceres e Canavesana,  nuovi treni e lo-
comotori destinati a Trenitalia, 18 nuovi tram.  
 
Avviato l’investimento di oltre 300 milioni di euro per il rinnovo 
di circa mille autobus del trasporto pubblico locale, destinati a 
mezzi euro 5, a metano, o elettrici.  
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IL PIEMONTE IN EUROPA E NEL MONDO 
 

La Regione Piemonte ha intensificato la propria azione sviluppando un processo di cooperazione che viene definita tecnicamente di co-
operazione decentrata  e ha operato raccordando azioni ed iniziative di soggetti piemontesi diversi, in una logica di sistema, capace di 
integrare le varie competenze e permettendo, nello stesso tempo, la valorizzazione a livello internazionale delle eccellenze presenti sul 
nostro territorio creando il sistema piemonte.  

 
Le risorse finanziarie complessivamente impegnate dal 2005 al 2009 sono state di circa 10 milioni di euro,   mobilitando comples-
sivamente oltre 20 milioni di euro  destinati ad attività di sviluppo nei 9 Paesi interessati grazie alla decisione di aprire anche Stati  sto-
ricamente legati all’Italia.  
Tale impegno finanziario ha consentito il cofinanziamento di  progetti che hanno coinvolto circa  800  enti piemontesi, tra soggetti bene-
ficiari di contributi e soggetti partner.  
 
Negli ultimi anni  si è rafforzato  un nuovo ruolo  della Regione Piemonte come protagonista dei processi oltre che come finanziatore di 
progetti. 
 
1) Euroregione Alpi-Mediterraneo. Primo in Italia, nasce il Gruppo Europeo di Cooperazione Territorial e.  
Il percorso di creazione euroregioni che interessino le frontiere interne ed esterne dell’Unione europea  2006 è oggi una delle più inte-
ressanti prospettive di sviluppo, anche con riferimento al futuro della politica di coesione e quindi dei fondi strutturali,  cui guardano non 
solo le Istituzioni europee ma il mondo intero. 
Nel dare avvio nel 2006 a Torino all’Euroregione Alpi-Mediterraneo (EAM) coinvolgendo le 5 Regioni sulla frontiera franco-italiana è sta-
to inaugurato un percorso cui guarda oggi con estremo interesse anche il mondo economico tanto da aver stimolato un’analoga e paral-
lela collaborazione tra le  Camere di Commercio degli stessi territori. 
La trasformazione dell’EAM in un soggetto con personalità giuridica propria grazie alla nuova figura del Gruppo europeo di cooperazio-
ne territoriale (GECT) previsto dalla normativa comunitaria, primo ad essere autorizzato in Italia, è il segnale di una proiezione interna-
zionale del Piemonte e di creazione di una nuova dimensione di sviluppo che lo colloca al centro dell’Europa con oltre 17 mil. di abitan-
ti, un PIL pari al 3,8% di quello dell’UE e quasi 1 ,3 mil di imprese.  
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2) Politica Euromediterranea 
 
Sin dal programma di governo l’area del bacino del Mediterraneo era stata individuata come una priorità geografica per la proiezione interna-
zionale del Piemonte. I partenariati attivi e le relazioni sviluppate hanno portato la Regione ad essere  capofila delle Regioni italiane 
nell’Accordo di Programma Quadro Balcani (valore 5 milioni di euro ) sostenuto con fondi CIPE e protagonista  del parallelo  Programma 
Mediterraneo (valore di 8 milioni di euro ). Più di recente con la creazione dell’Unione per il Mediterraneo il Piemonte sarà inoltre rappresen-
tato in seno alla nuova Assemblea dei poteri locali e regionali del Mediterraneo (ARLEM) che dovrà riunirsi per la prima volta nel 2010. 
 
3) Relazioni con l’America latina 

Le collaborazioni che il Piemonte ha nel corso degli anni sviluppato con l’America Latina sono stati in questi anni al centro di un percorso di 
ridefinizione delle priorità passando da un sistema di aiuto (talvolta motivati da situazioni contingenti o emergenze risoltesi con l’andar del 
tempo ) ad una creazione di collaborazioni fra partner che hanno ampliato le tematiche anche alla luce delle mutate condizioni di alcuni di 
quei Paesi. 

Si tratta di un’area che ha con l’Italia fondamentali legami storici e culturali grazie alla presenza e alla ricchezza che cittadini italiani lì emigrati 
hanno, nel corso delle generazioni, contribuito a creare. 

Partendo dalla constatazione di un elevatissimo potenziale non sufficientemente messo a frutto sono state stabilite o riallacciate alcune rela-
zioni privilegiate, prime fra tutte quelle con  lo stato brasiliano del Minas Gerais,  realtà con la quale  Il Piemonte condivide, oltre ad una co-
mune presenza industriale, alcune priorità di sviluppo tra cui la forte volontà di un forte investimento nel capitale umano attraverso rilevanti 
politiche di ricerca e sviluppo. Grazie alle agende di lavoro condivise fra i due governi sono state sviluppate a partire dal 2007 attività di alta 
formazione mirata nei rispettivi settori di eccellenza  (design, energie rinnovabili) e progetti congiunti nei settori della ricerca.   

Accanto al Brasile, la cui centralità sulla scena mondiale è quotidianamente testimoniata, altri Paesi come l’Argentina, il Cile, l’Uruguay e il 
Perù sono al centro dell’interesse con un processo di riallineamento e di creazione di percorsi che senza soluzione di continuità vadano dalla 
cooperazione alla collaborazione economica nel rispetto dei principi generali enunciati sopra e cui il Piemonte si ispira. 
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LOTTA AGLI SPRECHI 
 
Consulenze: 
1 GENNAIO 2004- 30 MARZO 2005:    25.579.000 (Giunta precedente)  
1 APRILE 2005- 31 DICEMBRE 2008: 17.545.000  (Giunta Bresso)  
 
Vale a dire: in quattro anni la Giunta Regionale ha speso in consulenze il 68.6% di quel che era stato speso nei quindici mesi pre-
cedenti.  
 
Spesa in consulenze: 2006: 6.158.829 
                                      2007: 4.255.023 
                                      2008: 5.197.000 
 
Come è facile osservare, dal 2004 ad oggi la spesa per consulenze è scesa di 14 milioni circa.  Il risparmio per le casse regionali, 
calcolato sulla differenza fra quel che si sarebbe speso senza riduzioni e quel che è stato effettivamente pagato, è quantificabile in 
circa 48 milioni di euro con un calo percentuale del 75 per cento circa. 
 
-        Direzioni regionali ridotte da 24 a 16 
-        Ridotte a 22 le 48 Comunità montane 
-        Accorpamento delle Asl da 22 a 13.  
 
-        Società controllate e partecipate: ridotto (non più di cinque) il numero degli amministratori; dimezzati i compensi e i gettoni.  
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  LEGALITA’  
Nel corso della legislatura è proseguita l’attività di formazione della Polizia locale operante nei 1206 comuni piemontesi con 
l’organizzazione di 324 corsi con oltre 7 mila presenze, assicurando ai 4800 agenti della Polizia locale una qualificazione specifi-

ca, anche rivolta ai neo assunti.  
E’ stata approvata la legge sulla sicurezza e sono già stati finanziati 80 progetti,  presentati da Enti locali, per un importo complessi-
vo di circa 4 milioni di euro per il 2009 e di circa altri 4 milioni di euro , nella seconda metà del 2009, per finanziare 18 patti locali 
di sicurezza integrata. Il complesso degli stanziamenti dall’approvazione della legge è di circa 11 milioni di euro .  

 
Approvata la legge che istituisce la giornata della memoria nella lotta alla mafia  e consente il finanziamento degli interventi sui 
beni confiscati alla criminalità organizzata. 
 
A tutela del bene primario della legalità e della sicurezza, la Regione Piemonte ha utilizzato tutti gli strumenti a disposizione.  
I  processi in cui la Regione si è fatta parte attiva hanno infatti spaziato dalla tutela della salute pubblica  a quella dell’ambiente , 
dalla salvaguardia della sicurezza  sui luoghi di lavoro a quella dell’integrità delle risorse finanziarie  dell’Ente, senza dimentica-
re le questioni legate alla sicurezza pubblica integrata . 

 
In particolare le vicende della Thyssen di Torino , del Molino Cordero di Fossano e degli stabilimenti Eternit di Casale Monfer-
rato e di Cavagnolo hanno segnato un punto di svolta nella collocazione di un Ente pubblico in vicende processuali. Una colloca-
zione certamente tra le più avanzate nel panorama nazionale. 
Di grande rilievo etico e sociale anche la costituzione di parte civile nei primi due processi contro i cosiddetti “furbetti del Buono 
scuola”  che ha consentito di contrastare l’improprio utilizzo di contributi regionali. 
Novità assoluta a livello nazionale la costituzione di parte civile nei processi contro i pusher operanti nel quartiere di 
San Salvario e nella zona del cosiddetto Tossic Par k a Torino : un  indispensabile corollario alle azioni già sviluppate 
nell’ambito della sicurezza pubblica integrata.  

SEMPLIFICAZIONE 
I risparmi e le razionalizzazioni hanno permesso di migliorare le prestazioni per i cittadini. Un dato per tutti: il taglio drastico alle consulenze 
ha contribuito a  portare il bilancio delle politiche sociali dai 166 milioni di euro del 2005 ai 242 milioni del 2009.  
-    Soppresso il Comitato regionale Opere Publiche 
-    Abrogati nell’ultimo quinquennio 850 leggi e 86 regolamenti regionali inutili o inoperanti.  
-    Applicati i principi della Direttiva europea relativa ai servizi del mercato interno attraverso un Disegno di legge di prossima approvazione.  
-    Semplificata la rendicontazione per i piccoli comuni.  
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